
È
arrivato in ritardo, come
di consueto, il Cavaliere
al Colle. Alle 16,38, in
preda al consueto torci-
collo più che mai fastidio-

so e ad un altrettanto doloroso mal
di testa, Berlusconi è arrivato al Qui-
rinale di pessimo umore, anzi furio-
so, con il sottosegretario Gianni Let-
ta e il ministro Sandro Bondi in atte-
sa da dieci e più minuti, per essere
ricevuti, tutta insieme in delegazio-

ne dal Capo dello Stato. All’origine
dell’incontro con Napolitano il pro-
gramma delle celebrazioni del cen-
tocinquantesimo dell’unità d’Italia.
Ma il presidente del Consiglio, nel-
l’ora di colloquio, non ha saputo ri-
nunciare all’idea di convincere il
presidente della Repubblica che lui
è, in realtà, la «vittima» di un’aggres-
sione a mezzo stampa dalla quale

lui si deve pure difendere sceglien-
do anche la via giudiziaria. Prima
qualche battuta qui e là, poi il ten-
tativo di sostenere che lui dell’ini-
ziativa di Feltri non ne sapeva nien-
te, che tutte le cose che escono sui
giornali, anche i suoi, in gran parte
le ignora. Evidente l’intenzione di
crearsi una sponda nel Quirinale.

Il Capo dello Stato ha ascoltato
com’è doveroso con un ospite che
decide di andare fuori argomento.
Ma poi sembra non sia andato ol-
tre l’invito ad una moderazione e
ad un equilibrio più che mai neces-
sari in un momento così delicato
nella vita del Paese che ancora si
trova a combattere una difficile
battaglia contro una crisi che mor-
de. Niente di più. Il Quirinale non
fornisce nessuna conferma.

APalazzoGrazioli, senza poter-
si spendere in alcun modo, a suo
favore eventuali parole del Capo
dello Stato, Berlusconi è tornato
ancora più nervoso di come ne era
uscito. A scatenare l’ira del Cavalie-
re aveva contribuito la lettura dei
giornali di ieri che hanno riportato
la possibile vendita del Milan, il
cambio dei servizi segreti con rela-
tiva richiesta di chiarimenti da par-
te di Letta, alcuni virgolettati, la
campagna acquisti dell’Udc di cui
si era discusso in Consiglio dei mi-
nistri.❖
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Berlusconi nervoso
cerca (e non trova)
la sponda del Colle
Nel colloquio al Quirinale il Presidente del Consiglio
ha provato a spiegare al Capo dello Stato di essere
la «vittima» di un’aggressione amezzo stampa

Il retroscena
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«Ci sono persone che trovano simpatico Berlusconi. Un signore
di una certa età che si circonda di giovani donne, non c’è nulla
di male, anche Totò era così ma non è diventato primo ministro»

La spiegazione
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